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Prove tecniche di reunion. Il centro-
destra prova a fare quadrato dopo 
la battuta d'arresto delle ammini-
strative. Vertice a tre, ieri, tra Silvio 
Berlusconi, Giorgia Meloni e Mat-
teo Salvini: i leader di Forza Italia, 
Fratelli d'Italia e Lega hanno deciso 
di vedersi all'indomani del flop elet-
torale incassato nelle principali cit-
tà italiane chiamate al voto.

Ieri vertice tra i tre leader: no al proporzionale, intanto ci sono scintille in Forza Italia

Il Centrodestra vuole ricompattarsi dopo il flop
e Berlusconi cerca di riprendersi la leadership

GHIONNI a pagina 2
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GRANDI ITALIANI DELL'URUGUAY

Buonaventura Caviglia 
Bellini, un propulsore 
del progresso uruguayo

segue a pagina 12

Chi  comanda, chi 
governa, chi deci-
de, chi ha il potere 

in Italia? Dipende, quale 
Italia,di quale Italia par-
liamo? Una interessante 
rilevazione e compara-
zione pubblicata dal Cor-
riere della Sera mostra 
come di Italie politiche e 
istituzionali ve ne siano 
tre. Quella delle Regio-
ni che è sostanzialmente 
in mano e a guida della 
destra. La maggioranza 
quantitativa e qualitati-
va dei governi regionali 
sono della coalizione Fdi, 
FI, Lega. Ma all’interno 
di queste Regioni le città, 
soprattutto le grandi cit-
tà e in maniera crescente 
man mano che i centri ur-
bani risultano più grandi, 
i governi cittadini sono in 
maggioranza, anche qui 
quantitativa e qualitati-
va, in mano alla sinistra. 
L’Italia delle Regioni è fi-
glia di consultazioni elet-
torali in cui vincente, (...)

Chi comanda 
oggi in Italia?

di ALESSANDRO CAMILLI

a pagina 4

Americani e inglesi tifano per il Green 
Pass all'italiana: "Seguiamo l'esempio"

EPPURE C'È CHI CRITICA LA POLITICA DEL BELPAESE

Nemo propheta in patria, verreb-
be da dire. Perché a fronte delle 
numerose proteste e del clamore 
suscitato in Italia della decisione 
del Governo di imporre l’obbligo 
del Green Pass a tutti i lavoratori, 
pubblici e privati, per accedere ai 
luoghi a loro deputati, si registra un 
plauso generalizzato dei cittadini, 
in particolare americani e inglesi.

IN CALABRIA IL CORSO PER FORMARE ANALISTI IN SICUREZZA

Comprendere gli sce-
nari geopolitici e geo-
economici; conoscere 
il funzionamento dei 
servizi segreti; stu-
diare le minacce alla 
sicurezza e alla stabi-
lità degli Stati; fornire 
le conoscenze strate-
giche necessarie alla 
protezione dei dati di 
aziende e istituzioni 
nazionali e internazio-
nali. 

 a pagina 7

I "Servizi segreti" all’Università
Riparte il Master in Intelligence
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Silvio Berlusconi, Giorgia Meloni e Matteo Salvini

Prove tecniche di reunion. 
Il centrodestra prova a fare 
quadrato dopo la battuta 
d'arresto delle amministra-
tive. Vertice a tre, ieri, tra 
Silvio Berlusconi, Giorgia 
Meloni e Matteo Salvini: i le-
ader di Forza Italia, Fratelli 
d'Italia e Lega hanno deci-
so di vedersi all'indomani 
del flop elettorale incassato 
nelle principali città italiane 
chiamate al voto. Il pranzo di 
lavoro si è tenuto nel nuovo 
quartier generale romano del 
Cav, nella ex Villa Zeffirelli 
sull'Appia Antica. Il “faccia 
a faccia” è stato necessario 
per serrare le fila e tracciare 
la rotta da seguire per non 
fallire i prossimi appunta-
menti politici. Ed appare pa-
radossale che proprio Salvini 
e Meloni siano accorsi alla 
corte dell'ex premier, quando 
fino a qualche giorno fa ne-
anche ascoltavano gli appelli 
alla “moderazione” lanciati, 
un giorno sì e l'altro pure, 
dal Cavaliere, da sempre im-
mune alle sirene populiste 
nonché uno tra i più decisi 
sostenitori del governo Dra-
ghi, a differenza di FdI, unico 
partito di opposizione, e del-
lo stesso Carroccio, sempre 
con un piede di qua e l'altro 
di là. Insomma: con Forza 
Italia uscita dalle comunali 

2021, con le ossa “meno rot-
te” rispetto a quelle degli al-
leati, Salvini e Meloni hanno 
forse deciso che stavolta era 
proprio il caso di rinsaldare 
l'asse con Berlusconi acco-
dandosi al suo carro. Il Cava-
liere, d'altronde, ha già fatto 
le prime mosse per prendere 
la situazione in mano e rilan-
ciare sia il partito azzurro che 
la coalizione. Per capirci, due 

giorni fa il leader di Forza 
Italia è intervenuto al vertice 
del Partito popolare europeo 
via streaming e ieri, ai suoi 
ospiti, ha indicato i principali 
piani d'azione su cui muo-
versi: scegliere meglio i can-
didati e tornare a parlare an-
che all'elettorato moderato. 
Resta, in ogni caso, il “dato 
tecnico” del vertice di ieri, 
riassunto in un comunicato 

congiunto dove si fa sapere 
che, dopo aver analizzato i ri-
sultati elettorali e le principa-
li cause, i tre leader del cen-
trodestra hanno stabilito che 
d'ora in poi avranno incontri 
periodici - con frequenza set-
timanale - "per concordare 
azioni parlamentari condivi-
se". In tal modo la coalizione 
vuole "muoversi compatta" e 
preparare "per tempo" i pros-
simi appuntamenti elettorali 
e politici, "con particolare 
attenzione all’elezione del 
prossimo presidente della 
Repubblica". Infine è stata 
confermata l'indisponibilità 
"a sostenere un cambiamen-
to della legge elettorale in 
senso proporzionale". Sullo 
sfondo resta l'ipotesi di un 
partito unico del centrode-
stra lanciato da Berlusconi, 
e la domanda che in tanti si 
stanno ponendo: quanto du-
rerà questa reunion? 

CONTE VUOLE RIMPIAZZARE IL CAPOGRUPPO L'ESPONENTE DI IV 'SOGNA' UN ULIVO SENZA GRILLINI

Crippa sfiduciato? E' caos a Cinque Stelle Rosato boccia Conte: “E’ stato fallimentare”
Acque agitate nel M5S. L'ex premier Giuseppe Conte, attuale leader del 
Movimento, ha praticamente dato il via libera alla sfiducia a Davide Crip-
pa, capogruppo pentastellato a Montecitorio e reo di essere considerato 
troppo vicino a Beppe Grillo. Con questa mos-
sa, l’Avvocato vorrebbe provare a liberarsi di un 
esponente dell'ala “grillina” del Movimento, così 
da sostituirlo con uno dei suoi fedelissimi e con-
centrare, in tal modo, nelle proprie mani il con-
trollo di tutto l'arcipelago dei 5Stelle. Più facile a 
dirsi che a farsi. Il diretto interessato, infatti, non 
appare per nulla intenzionato a mollare la presa. 
Tra l'altro il suo mandato scadrà a inizio genna-
io, a poche settimane dal passaggio cruciale per 
eleggere il nuovo presidente della Repubblica. E, come ricorda ilGiornale.
it, "un capogruppo in scadenza non può trattare con gli altri gruppi per il 
Quirinale”. Da qui l’assalto di Conte. Crippa però ha una carta da giocarsi: 
Beppe Grillo. Il garante potrebbe anche decidere di blindarlo, almeno fino 
alla fine dell'anno.

Il nuovo "Ulivo" dovrà comprendere anche i 5Stelle, oppure dovrà "limi-
tarsi" a coinvolgere solo Italia Viva e Azione? Ettore Rosato, coordinatore 
nazionale del partito di Renzi e vicepresidente della Camera, è convinto 

che non ci sia spazio per i grillini. "Con Conte ci 
siamo già stati e abbiamo deciso che la sua espe-
rienza è stata fallimentare per il Paese e, quindi, 
è inutile riproporre un'esperienza fallimentare" 
ha spiegato l'esponente di Iv a IlGiornale.it. "Nelle 
grandi città come Roma, Milano e Torino" il cen-
trosinistra, "ha vinto anche grazie al fatto che non 
c'era il M5S. Questa è una discriminante impor-
tante" ha ribadito Rosato. Poi, ha aggiunto: "ra-
gioneremo su quali saranno le migliori coalizioni 

da costruire e qual è il progetto che sta dietro il messaggio che si vuole 
dare al Paese". Per l’esponente di Iv: “ci vuole un’area centrista, riformista 
e plurale che vede tutto quel pezzo di centrodestra che non si identifica 
nei sovranismi e negli eccessi della destra per dare continuità al progetto 
cominciato da Mario Draghi”.

Ettore RosatoGiuseppe Conte

di STEFANO GHIONNI L'INCONTRO Ieri a Roma il vertice a tre fra Salvini, Meloni e il Cavaliere

Il Centrodestra si ricompatta
Berlusconi prova a riprendersi
la leadership della coalizione
Gli obiettivi: corsa per il Colle e no al proporzionale

IL CASO

Sfogo di Gelmini 
contro parte di FI: 
"Ministri tenuti 
lontani da Silvio"

Un cerchio magico che 
racconta "una parte della 
verità" a Silvio Berlusco-
ni, che esclude i ministri 
di Forza Italia dai tavoli 
con il fondatore e pre-
sidente, che descrive la 
compagine governativa 
azzura come dei traditori 
"venduti a Draghi". Duro 
sfogo del ministro per gli 
Affari Regionali Maria-
stella Gelmini durante la 
riunione dei deputati di 
Forza Italia che ha eletto 
per acclamazione Paolo 
Barelli nuovo capogrup-
po. 
Gelmini ha messo nel mi-
rino il coordinatore Taja-
ni e la cerchia ristretta 
di Berlusconi che, a suo 
dire, impedisce i rapporti 
“autentici” fra i ministri e  
il Cavaliere e impone una 
linea sbagliata. Il sotto-
segretario FI alla Difesa 
Giorgio Mulè non ci sta 
e risponde alla Gelmini: 
"Parole irreali, ingenerose 
e non veritiere". 
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A CAUSA DELLA PANDEMIA

Tumori, rischio di morte raddoppiato
Il rischio di morte è raddoppiato per 
i malati oncologici con infezione da 
Coronavirus: la pandemia da covid 
pesa anche sull’assistenza oncologica, 
perché si osservano neoplasie in fase 
sempre più avanzata, come emerge 
da un’indagine che ha coinvolto 19 
anatomie patologiche, rappresenta-
tive dell’intero territorio nazionale. 
Nel 2020 sono stati eseguiti, senza 
terapia neoadiuvante, 5758 interven-
ti chirurgici alla mammella e 2952 al 

colon-retto. Il numero delle operazioni 
è in calo rispetto al 2019 (-805 casi, 
pari al -12% per la mammella, e -464 
casi, pari a -13% per il colon retto). E le 
dimensioni della malattia al momento 
dell’intervento spesso sono maggiori 
di quelle rilevate nel periodo pre-Co-
vid. Il calo dei tumori operati è stato 
del 32% per il colon-retto e dell’11% 
per la mammella. Dati, questi, che 
emergono dal Rapporto Aiom-Iss sui 
numeri del cancro in Italia 2021.

Il premier: "Il BelPaese darà 45 milioni di dosi ai Paesi più poveri"

Draghi: "Vaccini, Italia prima
in Eu grazie a medici e cittadini"

Parole attese quello di Mario 
Draghi ieri alla Camera che 
ha iniziato il suo intervento 
dal tema dell’emergenza sa-
nitaria che in Italia, a diffe-
renza di altri Paesi come la 
Gran Bretagna, è abbastan-
za sotto controllo. “Dopo un 
avvio stentato – ha detto - la 
campagna di vaccinazione 
europea ha raggiunto ri-
sultati molto soddisfacenti. 
Nell'Unione europea 4 adul-
ti su 5 hanno avuto almeno 
una dose, per un totale di 
307 mln di persone. In Ita-
lia la campagna procede più 
spedita della media Ue, a 
oggi l'86% della popolazio-
ne sopra i 12 anni ha ricevu-
to almeno una dose e l'81% è 
completamente vaccinata”. 
E poi via ai ringraziamenti: 
"Negli ultimi mesi l'Italia ha 
vaccinato metà popolazio-
ne, uno sforzo straordinario 
di cui dobbiamo essere grati 
al sistema sanitario, a par-
tire da medici e infermieri, 
e alla grande opera logisti-
ca compiuta sin dall'inizio 
di questo governo. Voglio 
ringraziare in particolare 
giovani e giovanissimi che 
hanno scelto di vaccinarsi, 
e anche chi lo ha fatto nelle 
scorse settimane dopo aver 
superato le prime esitazio-
ni”. In vista del Consiglio 
europeo che si terrà oggi e 
domani, il presidente del 
Consiglio ha chiesto mag-
giore collaborazione con le 
nazioni dell’Ue: “Dobbiamo 

evitare il ripetersi dei peri-
colosi episodi di protezioni-
smo sanitario a cui abbiamo 
assistito nei primi mesi del-
la pandemia. Continueremo 
a lavorare per migliorare 
la risposta globale a future 
crisi sanitarie anche in tutte 
le sedi multilaterali appro-
priate”. Infine la promessa: 
"L'Italia riafferma la volontà 
di contribuire alla distribu-
zione di vaccini nei paesi più 
poveri, attraverso il sistema 
Co Vax doneremo 45 milio-
ni di dosi”.

I DATI

Significativo aumento dei 
casi accertati di Coronavi-
rus in Italia nelle ultime 24 
ore. Secondo il bollettino 
del Ministero della Salute 
sono stati 3.702, a fronte di 
485.613 tamponi effettuati; 
martedì erano stati 2.697 
su 662.000 tamponi. Tas-
so di positività in crescita 
(0,76% rispetto allo 0,4% 
del giorno prima), cui fa 
da contraltare la drastica 
riduzione del numero dei 
decessi: 33, rispetto alle 
70 vittime del preceden-
te bollettino. In aumento 
anche i dimessi e guariti, 
4.544 in più rispetto a 24 
ore prima, per una dimi-
nuzione degli "attualmen-
te positivi" di 878 unità: al 
momento in Italia ci sono 
73.668 persone positive al 
Covid, di cui 355 in terapia 
intensiva, 2.464 nei reparti 
ordinari e il resto in isola-
mento domiciliare.

Mario Draghi

Significativo
aumento
dei contagi, 
decessi in calo

Il rinvio della sugar tax al 
2023 salva oltre 5mila posti 
di lavoro e 180 milioni di euro 
di fatturato con un pesante 
effetto valanga sull’intera fi-
liera. E’ quanto afferma il pre-
sidente della Coldiretti Ettore 
Prandini nel commentare po-
sitivamente la misura conte-
nuta nella manovra di bilan-
cio approvata dal Consiglio 
dei ministri che prevede “il 
rinvio al 2023 della plastic tax 
e della sugar tax”. Siamo stati 

i primi - sottolinea Prandini - 
a chiedere pubblicamente un 
intervento del Governo per 
rivedere una tassa che rischia 
di fermare la difficile ripresa 
dell’economia dopo la pan-
demia. La plastic e la sugar 
tax - sottolinea Prandini - ri-
schiano di avere un effetto sui 
costi delle imprese che sono 
costrette ad affrontare già 
pesanti rincari, dai trasporti 
agli imballaggi. L’obiettivo di 
riduzione della plastica - pre-

cisa Prandini - va persegui-
to nell’ottica di una visione 
strategica di ampio respiro 
con incentivi premianti per 
lo sviluppo e la ricerca piut-
tosto che con misure punitive 
soprattutto perché per alcune 
categorie di prodotto non ci 
sono al momento alternative. 
In tale ottica, sarebbe strate-
gico sostenere le filiere bio-
plastiche e biochemicals an-
che attraverso l’integrazione 
della ricerca pubblica.

MANOVRA Il rinvio consente di far 'risparmiare' 180 milioni di euro di fatturato

Stop sugar tax, salvi 5mila posti di lavoro
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Americani e inglesi tifano per il Green 
Pass all'italiana: "Seguiamo l'esempio"

IL CASO Eppure c'è chi critica ancora incredibilmente la politica adottata dal Belpaese

Nemo propheta in patria, 
verrebbe da dire. Perché a 
fronte delle numerose pro-
teste e del clamore suscita-
to in Italia della decisione 
del Governo di imporre 
l’obbligo del Green Pass a 
tutti i lavoratori, pubblici 
e privati, per accedere ai 
luoghi a loro deputati, si 
registra un plauso gene-
ralizzato dei cittadini, in 
particolare americani e in-
glesi, alla strategia italiana 
per uscire definitivamente 
dall’emergenza sanitaria e 
limitare la circolazione del 
virus. 
La notizia dell’introduzio-
ne del certificato verde, in-
fatti, ha fatto il giro dei siti 
di tutto il mondo e a giudi-
care dai molti commenti, 
perlopiù entusiasti, degli 
utenti, sembra incontrare 
il favore di molti. “E’ ora 
di adottare il Green Pass 
anche nel Regno Unito”, 
commenta ad esempio 
un utente evidentemen-
te britannico sotto il post 
pubblicato da New York 
Times. Probabilmente per-
ché in Uk stanno vivendo 
una situazione particolar-
mente drammatica, dove 
si continuano a contare 
moltissimi casi al giorno, 
dove Covid-19 continua 
a mietere molte vittime e 
dove c’è un governo sotto 
accusa per una gestione 
della pandemia fatta di 
scelte sbagliate, che vanno 
dalla campagna vaccinale 
centrata sulla sommini-
strazione delle prime dosi 
a tutti, alle riaperture pre-
mature, fino alla decisione, 
appunto, di non limitare ai 
soli vaccinati l’accesso ad 
alcune attività. 
A pensare che la “carta 
verde”, dunque, sia l’unica 
exit strategy sono in mol-

tissimi: “Bello tenere le 
persone al sicuro. Questo è 
un approccio sensibile per 
aiutare gli altri e curarli”, 
scrive uno. “Finalmente 
un po’ di buon senso. Non 
si tratta di libertà, ma di 
responsabilità e senso ci-
vico”, fa eco un altro. E 
ancora: “L’Italia finalmen-
te sta facendo qualcosa di 
giusto”, “Orgoglioso dell’I-
talia. 
È l’unica scelta per anda-
re avanti in sicurezza con 
la nostra vita”, “L’Italia ha 
vissuto i momenti peggiori 
all’inizio della pandemia. 
Lieto di leggere è uno dei 
pochi Paesi che si preoccu-
pa abbastanza da prendere 
questa decisione”. 
Una valanga di commenti 
che plaudono all’obbligo di 
Green Pass: “Non li biasi-
mo, hanno perso così tante 
persone. È stato uno sce-
nario dell’orrore quando ti 
guardi indietro. Gli italiani 
sono persone di famiglia. 
Non riesco a immagina-
re il loro dolore”. Cittadi-
ni che sperano che anche 
nei propri Paesi si arrivi 
presto alla stessa decisio-
ne: “Gli USA hanno perso 
l’orgoglio nazionale che gli 
altri paesi mantengono. 

Gli americani sono davve-
ro viziati e non si preoccu-
pano di sacrificarsi per il 
bene pubblico”, commenta 
ad esempio uno. “Ha sen-
so per tutti. Gli Stati Uniti 
devono seguire questo pia-
no d’azione intelligente”, 
commenta un altro. “Mol-
to giusto, hanno scelto la 
gente prima, la politica 

dopo.. è un ottimo approc-
cio”, dice un altro. “Otti-
ma idea cercare di tenere i 
propri cittadini al sicuro”, 
scrive un utente sotto la 
notizia riportata dalla Bbc. 
“Non è irragionevole”, gli 
fa eco un altro. “Questo 
esempio dovrebbe essere 
seguito nel resto del mon-
do”, si legge ancora. “Ita-

lia, indicaci la strada”, dice 
un utente inglese. “Buona 
idea. Speriamo che la at-
tuino anche qui in Uk”, 
commenta un’altra.  Na-
turalmente il diluvio di 
commenti positivi è qui e 
lì interrotto da chi giudica 
“irresponsabile”, “dittato-
riale”, “incomprensibile” e 
“antidemocratica”, la stra-
tegia italiana del Green 
Pass. 
Ma l’impatto generale che 
si ha dando una rapida oc-
chiata ai migliaia di com-
menti lasciati sotto i post 
dei giornali stranieri che 
riportano la notizia, è che 
il Governo Draghi abbia 
fatto centro e l’Italia, dal 
primo giorno Paese guida, 
nel bene e nel male, nella 
lotta al Coronavirus, deb-
ba mantenere questo ruolo 
anche in quest’ultima, ci si 
augura, fase della pande-
mia.

di LUCIO FERO

 ENRICO LETTA E L’OASI CHE NON C’È

Roma, da M5S miseria
di voti a Gualtieri 

Si poteva vedere e già misurare ad occhio, 
adesso lo si può leggere nei numeri: a Roma 
da M5S miseria di voti a Gualtieri. 
Gualtieri eletto sindaco con i voti del Pd e 
delle liste alleate e con il contributo fon-
damentale dell’elettorato che aveva votato 
Calenda al primo turno e che al ballottaggio 
in grandissima parte ha votato Gualtieri. 
Questo, quello di Calenda, è l’elettorato che 
al secondo turno si è fuso con quello del Pd. 
A Roma l’elettorato M5S che aveva votato 
Raggi al primo turno è rimasto di ghiaccio 
rispetto al candidato Pd. 
A Roma elettorato M5S non ha votato 
Gualtieri se non in minima parte, a Roma 
nessuna fusione di elettorati Pd-M5.

NEI PICCOLI COMUNI
DOVE M5S C’ERA
Liste M5S o liste M5S appoggiate da li-
ste civiche c’erano in pochi relativamente 
piccoli Comuni. Dove queste liste hanno 
avuto riscontro elettorale più o meno posi-
tivo non c’era mai alleanza con il Pd loca-
le. Molteplici indizi, anche se su scala sta-
tisticamente ridotta, dicono che elettorato 
M5S lo trovi e si esprime se M5S non va 
in alleanza col Pd. Insomma c’è un eletto-
rato M5S refrattario alla fusione. E questa 
refrattarietà può essere misurata sia dove 
M5S non appoggiava il candidato sindaco 
Pd (Torino-Roma-Milano), sia dove (Bolo-
gna e Napoli) l’appoggio era esplicito e for-
malizzato. In entrambe le configurazioni il 
più dell’ex elettorato M5S si eclissa, si di-

EMERGENZA CORONAVIRUS
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Una Villa Grande per
un Centrodestra piccolo

VERTICE CON SALVINI E MELONI NELLA DIMORA DI BERLUSCONI

Di villa in villa, di palaz-
zo in palazzo, il centrode-
stra è finito a fare il punto 
post amministrative a Villa 
Grande. Appia Pignatelli, 
Roma dei Papi, di abusi 
e matrimoni di lusso, del 
grande cinema italiano. 
Dimora di Franco Zeffirel-
li, che ci visse - in como-
dato d’uso - fino ai recenti 
lavori di ristrutturazione. 
Proprietà di Silvio Berlu-
sconi, che ci rientra sor-
ridente lo scorso febbraio 
- con tanto di video sui so-
cial a immortalarne forma 
e gratitudine per uno stri-
scione di benvenuto.
Di lì a poche ore voterà la 
fiducia al governo Draghi. 
Poi dalla sua nuova scriva-
nia presidenziale, tricolore 
d’ordinanza, bandiera Ue 
di prammatica, il Cav vo-
terà il sì al recovery Fund. 
Avvolto come un cristo 
bizantino dall’oro dei ten-
daggi, della carta da parati, 
dell’imbottitura della pol-
trona. Pura luce increata 
che ha sostituito le tinte 

grigie e celesti amate dal 
grande regista. 
Potere e limite delle mae-
stranze berlusconiane, che 
hanno uniformato al suo 
sogno di grande architetto 
metrature pregiate e ben 
distribuite lungo la peni-
sola. Da Villa San Martino, 
la mitica Arcore delle ori-
gini della scalata, luogo del 

cuore, famiglia e avventu-
re, cene più o meno elegan-
ti. Arcore della biblioteca 
di Dell’Utri, dell’albero di 
Natale e di Dudù. Alfa e 
un po’ troppo omega con 
quel celebre mausoleo ca-
scelliano ai cui travertini 
Indro Montanelli disse no.
Chi accettò l’invito per poi 
oltraggiarne il sito fu Um-
berto Bossi, che nell’estate 
pre-Ribaltone si presentò 
in un’altra tenuta, la Cer-
tosa della Costa Smeral-
da, in canotta e sigaro. E 
più che villa, fu villanìa 
leggendaria. Questione 
di etimo e di creanza. Ma 
anche di una discreta dose 
di preveggenza stilistica: 
potere del mirto se anni 
dopo da quelle parti spun-
tò l’altrettanto scostumata 
bandana.  
Comunque, meglio affi-
darsi a ospiti sinceri, come 
Vladimir Putin, che tra 
le erbe medicinali della 
splendida magione sarda, 
si ritroverà spesso e vo-
lentieri. Meglio passare ai 
palazzi, come palazzo Gra-
zioli, via del Plebiscito 102, 
piazza Venezia lì dietro, 
quartier generale, casa e 
partito, vero e proprio Chi-
gi 2, vertici di governo, po-

tere assoluto tempestato di 
cronisti, scorte e specchi. 
Come di specchi in ascen-
sori hi-tech si favoleggiava 
nel primo Palazzo romano 
del Cav, a via dell’Anima, 
dietro Piazza Navona, vici-
no a un altro luogo simbo-
lo del passaggio tra Prima 
e Seconda Repubblica, il 
Raphael delle monetine a 
Craxi.
A proposito, anche la di-
scesa in campo merita-
vano location e libreria 
adeguata. Ma a dispetto 
della vulgata, il discorso 
di “Questo è il Paese che 
amo” non fu scandito ad 
Arcore ma in quel di Ma-
cherio, residenza della fa-
miglia Berlusconi-Lario, 
settecentesca villa stori-
ca che fu dei Visconti di 
Modrone, poi ceduta non 
senza patemi legali dopo 
la fine dell’amore con Ve-
ronica. E la gioiosa mac-
china da guerra del povero 
Occhetto fu spazzata via da 
un vero e proprio set im-
provvisato, tra calcinacci, 
spifferi e tendoni di nylon. 
Vero e proprio cantiere di 
una futura dependance del 
Cav.
Quanto sia cantierabile 
oggi l’alleanza con Matteo 
Salvini e Giorgia Meloni, è 
tutto da verificare. Volen-
do essere grossier, quella 
del vertice sembrerebbe 
una Villa Grande per un 
piccolo centrodestra. Al-
meno nei numeri delle re-
centi elezioni. Perché nei 
sondaggi, è noto, Lega, Fdi 
e Forza Italia sono ancora 
forti nel Paese. Una Villa 
Grande come vaticinio po-
litico dunque.
C’è solo da rimettersi in 
forma, magari tutti in 
identica tenuta bianca, 
come fece Silvio con i fede-
lissimi Letta, Confalonieri, 
Dell’Utri e Galliani, nella 
tenuta Blue Horizon alle 
Bermude. Altre ville, altri 
tempi, altre traversate nel 
deserto.

di STEFANO BALDOLINI

sperde, si astiene. Fa tutt’altro che fondersi 
con l’elettorato Pd.

LETTA, L’OASI CHE NON C’È
Con buona evidenza i due elettorati non 
si fondono, all’approssimarsi dell’alleanza 
con il Pd l’elettorato M5S in preponderante 
parte si sottrae. Preferisce squagliarsi che 
fondersi. E, se e quando fusione è, a fon-
dersi nel voto con il Pd resta uno su tre di 
quelli che furono il mare elettorale M5S. 
Ma Enrico Letta ha creduto di vedere la 
fusione già in atto e realizzata. Perché? Per 
l’effetto oasi: sotto i raggi del sole cocente e 
abbagliante il cervello umano elabora l’illu-
sione ottica della visione di un’oasi con tan-
to di profilo di palmeti e baluginio di  spec-
chio d’acqua. L’oasi non c’è ma il cervello la 
“vede”. Al cervello politico di Letta accade 
la stessa cosa: “vede” la “grande alleanza e 
il campo largo” abitati da milioni e milio-
ni di elettori M5S che non ci sono, sono il 
riflesso, solo il riflesso, del voto del 2018, 
quando peraltro si votava M5S per votare, 
anche e talvolta soprattutto, contro il Pd.

Silvio Berlusconi

Giorgio Meloni

Matteo Salvini
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Se le parole hanno un sen-
so e, dunque, se quello che è 
accaduto rivela “approssima-
zione, sciatteria e inadegua-
tezza” da parte del ministro 
Lamorgese, se il ministro non 
ha capito” ed ”è grave” o se 
invece “ha capito e tollerato” 
ed ”è ancora più grave”, se “si 
è permesso a quel cretino che 
non può andare neanche allo 
stadio” (guai a pronunciare la 
parola fascista, ndr) “di stare 
a piazza del Popolo”, se è ina-
deguato anche l’intervento in 
Aula del ministro, “scritto da 
solerti funzionari” ma senza 
un minimo di assunzione di 
“responsabilità politiche”, se 
c’è un clima di doppia mora-
le per cui “se ci fossi stato al 
Viminale” la sinistra si sareb-
be indignata (e onestamente 
questo è vero, ndr), se, gran 
finale, neanche in Cile a urne 
aperte “si usano gli idranti 
contro la folla urne aperte”, se 
tutto questo è vero, la logica 
conseguenza del ragionamen-
to porterebbe alla richiesta di 
dimissioni o quantomeno a 
un atto politico conseguente. 
Il Cile è Cile, se è tale, è parola 
che implica delle conseguen-
ze immediate da trarne, a 
meno che il titolare dell’invet-
tiva non ne subisca il sinistro 
fascino, sentendosi a casa, ma 
questo smentirebbe la critica. 
E invece Matteo Salvini con-
clude il suo intervento con un 
polemico, ma altrettanto in-
nocuo: “Buon lavoro, signor 
ministro, se fa il ministro per-
ché per ora non ce ne siamo 
ancora accorti”.
E se le parole e i gesti hanno 
senso, analogo iato è registra-
bile nella “fuga” di Giorgia 
Meloni. Solo una settimana 
fa, approfittando del question 
time proprio con il ministro 
Lamorgese, si presentò, fatto 

insolito per un leader in un 
appuntamento parlamentare 
del genere, per pronunciare le 
parole più gravi verso il tito-
lare della sicurezza nazionale 
sulla “strategia della tensio-
ne”: pezzi dello Stato che, 
con la complicità di apparati 
più o meno deviati, tollerano 
e organizzano disordini per 
creare un clima, anche di cri-
minalizzazione del dissenso, 
per ingenerare un riflesso 
sull’ordine costituito. Parole 
dopo le quali ti aspetti, qualo-
ra rispondessero a convinzio-
ni e non alla propaganda più 
piega, prove, se non di fronte 
alla magistratura, almeno di 
fronte al paese e al Parlamen-
to, magari nella seduta suc-
cessiva, alla quale la leader di 
Fdi aveva dato appuntamento 
al ministro con tono di sfida.
Alla seduta successiva, cioè a 

quella odierna, invece la leder 
di Fdi lascia la parola a Fran-
cesco Lollobrigida che, al pari 
di Salvini al Senato, si indi-
gna molto, ma dopo reiterati 
inviti a provare vergogna per 
quel che è successo lì si ferma. 
Eppure, basta andare sul sito 
del suo partito per firmare 
una bella petizione online per 
chiedere le dimissioni della 
Lamorgese. Al cronista spet-
ta registrare che, vuoi perché 
presentarle sarebbe la mossa 
da fine del mondo non verso 
il governo ma verso Salvini, 
di quelle che poi per davvero 
non ti parli più - perché come 
fai a votare la sfiducia e rima-
nere al governo, ma anche 
come fai a non perdere voti 
essendo costretto a difender-
la – vuoi per altri motivi, la 
Meloni, al pari di Salvini, si 
esercita nella nobile arte del 

vorrei ma non posso.
È il paradigma di giornata, 
per tutti, per una ragione o 
per l’altra, dentro il quale c’è 
anche, l’intervento del mini-
stro dell’Interno. Se ci fossero 
dei canoni oggettivi è eviden-
te che la situazione non regge-
rebbe, e che il discorso di oggi 
non sarebbe sufficiente ad 
assolverla da ciò che non ha 
funzionato il giorno di Roma 
o il giorno di Trieste dove – 
si apprende da un resoconto 
documentato di Repubblica 
– è stato proprio il ministro a 
presiedere il comitato dell’or-
dine e della sicurezza. Tutta 
la ricostruzione sul terribile 
pomeriggio romano di cui 
è chiara la sottovalutazione 
onestamente ammessa, non 
chiarisce tuttavia cosa non 
ha funzionato, e dove siano 
stati gli errori nella catena di 
comando, al punto che anche 
il capogruppo di Leu Federico 
Fornaro, un convinto soste-
nitore del governo abituato 
a misurare le parole, chiede 
di “verificare l’adeguatezza al 
ruolo dei responsabili della 
sicurezza nella capitale”.
Ma è una verifica, in par-
te accennata ma non svolta 
perché, consapevolmente o 
inconsapevolmente, la La-
morgese sa di non poterla svi-
luppare essendo impensabile 
una discussione vera adesso, 
nel pieno della fase che si è 
aperta con l’assalto alla Cgil 
e che si chiuderà con un ap-
puntamento sensibile come il 
prossimo G20. Un passaggio 
cruciale, senza voler scomo-
dare Genova o il G7 di Am-
burgo in cui l’unica cosa che 
non si può fare è sviluppare 
un dibattito che ingenera 
elementi di pressione e ten-
sione verso chi ha il compito 
di tutelare l’ordine pubblico. 
Né è pensabile che quella ca-
tena di comando possa esse-

re cambiata in dieci giorni. 
Solitamente, non porta bene 
trascinare il tema dell’ordine 
pubblico dentro un meccani-
smo di propaganda e di chiac-
chiericcio politico, di fronte a 
piazze complesse e in fasi de-
licate. Il che non significa che 
non si possa attaccare, criti-
care, essere severi e conse-
guenti nei giudizi e negli atti. 
Giocare, un po’ meno.
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Lamorgese: brutta, sporca e cattiva: 
ma non per questo si deve dimettere

LA NOBILE ARTE DEL VORREI MA NON POSSO

di ALESSANDRO DE ANGELIS

Il "vorrei ma non posso" di Salvini e Meloni, che 
attaccano Lamorgese senza però trarne le con-
seguenze. E il "vorrei non posso" del ministro 
che prima del G20 non può aprire una discus-
sione sulle forze dell'ordine
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Comprendere gli scenari 
geopolitici e geoeconomi-
ci; conoscere il funziona-
mento dei servizi segreti; 
studiare le minacce alla 
sicurezza e alla stabilità 
degli Stati; fornire le co-
noscenze strategiche ne-
cessarie alla protezione dei 
dati di aziende e istituzio-
ni nazionali e internazio-
nali. Sono solo alcuni dei 
principali insegnamenti 
previsti nel piano didatti-
co della decima edizione 
del Master in Intelligence 
dell’Università della Cala-
bria. “Di intelligence ab-
biamo bisogno tutti” dice 
Mario Caligiuri, tra i mas-
simi esperti di spionaggio 
in Europa, pioniere degli 
studi sulla sicurezza na-
zionale e docente-coordi-
natore del Master che si 
terrà a Rende, in provincia 
di Cosenza, nel cuore del 
Mezzogiorno.
“Le informazioni, soprat-
tutto nell’epoca di Inter-
net, bisogna saperle sce-
gliere. Capire quali sono 
quelle utili. Sia per chi 
lavora nel privato, sia per 
il pubblico. Oggi – spie-
ga Caligiuri, che è anche 
Presidente della Società 
Italiana di Intelligence – 
l’Italia non ha una classe 
dirigente all’altezza del-
le sfide poste alla nostra 
sicurezza nazionale. Con 
questo Master, cerchiamo 
di costruire una genera-
zione di decisori pubblici 
e privati consapevoli delle 
opportunità e delle minac-
ce provenienti dal mondo 
dell’Intelligence”. La novi-
tà di quest’anno è inoltre 
rappresentata da novità 
didattiche “strepitose. Ci 
occuperemo di Data Scien-

ce e Quantum Intelligen-
ce”.
E la Calabria è stata scel-
ta, ormai più di dieci anni 
fa, come sede di elezione 
di questo corso. “Fu l’ex 
presidente della Repub-
blica, Francesco Cossiga, 
profondo conoscitore del-

lo spionaggio, a suggerire 
nel 2007 di far partire un 
master sull’Intelligence 
qui a Rende. Il nostro è il 
primo corso di questo tipo 
che c’è in Italia”. Ed è an-
che quello più prestigioso. 
Al fianco di Caligiuri, fin 
dalla fondazione, si alter-

nano in cattedra docenti 
del calibro di Lucio Carac-
ciolo, fondatore e direttore 
di Limes; Roberto Baldoni, 
il direttore della neonata 
Agenzia Italiana di Cyber-
security; Marco Minniti, 
già ministro dell’Interno e 
sottosegretario con delega 

ai servizi; Piero Angela, 
giornalista e divulgatore 
televisivo. Ma anche uo-
mini delle forze dell’ordi-
ne e della magistratura, 
come i pm Nicola Gratteri 
e Giuseppe Pignatone. “La 
vasta varietà di profili che 
insegnano al Master mette 
in luce il nostro obiettivo: 
diffondere una vera cultu-
ra d’Intelligence anche in 
Italia. A 360 gradi”.
Il Master è di II livello. Per 
fare domanda sul portale 
UniCal, da compilare en-
tro il 30 ottobre, serve una 
laurea magistrale o una 
vecchio ordinamento in 
materie attinenti (scienze 
politiche, comunicazione, 
giurisprudenza ma anche 
ingegneria, medicina e lin-
gue). Le lezioni saranno 
tutte in modalità online. 
Come indicato sul ban-
do ufficiale sono previste 
4 borse di studio in con-
venzione con l’Inps. “Una 
delle opportunità più im-
portanti offerte da questo 
Master è la possibilità di 
fare un tirocinio nelle più 
importanti aziende inte-
ressate alla sicurezza. Eni, 
Enel, Ntt Data e tante al-
tre”.  

di LUCA BIANCO

I "Servizi segreti" all’Università
Riparte il Master in Intelligence

IN CALABRIA IL CORSO PER FORMARE ANALISTI IN SICUREZZA

LA DECISIONE

Per gli statali lo smart working si può fare anche dall'estero

Nella Pubblica Amministrazione non 
conterà più da dove le persone lavore-
ranno, lo smart working non sarà solo 
da casa, con le fasce orarie di operativi-
tà, contattabilità e disconnessione, ma 
possibile anche dall’estero. La condizio-
ne è  che venga garantita la sicurezza 
del lavoratore, la piena operatività della 
dotazione informatica e la riservatezza 
dei dati.
È quanto emerge dalla nuova bozza di 
contratto per le Funzioni centrali (mi-
nisteri, agenzie fiscali, enti pubblici non 
economici) presentata dall’Aran (Agen-
zia Rappresentanza Negoziale Pubbli-
che Amministrazioni) ai sindacati.
Oltre allo smart working, arriva anche il 
lavoro da remoto - Viene inserito oltre 
al lavoro agile il lavoro da remoto tra le 
altre forme di lavoro a distanza. “Il la-

voro da remoto - si legge - può essere 
prestato anche, con vincolo di tempo e 
nel rispetto dei conseguenti obblighi di 
presenza derivanti dalle disposizioni in 
materia di orario di lavoro, attraverso 
una modificazione del luogo di adem-
pimento della prestazione lavorativa, 

che comporta la effettuazione della 
prestazione in luogo idoneo e diverso 
dalla sede dell’ufficio al quale il dipen-
dente è assegnato”.
Il lavoro da remoto sarà distinto, e am-
messo, quindi dal lavoro agile “domici-
liare”, che deve essere svolto dalla casa 
del dipendente. Così anche altre forme 
di smart working, come il coworking o 
il lavoro nei “centri satellite”, strutture 
lontane dalle sedi centrali.  
Il lavoratore ha gli stessi obblighi di 
quando è seduto alla scrivania dell’uf-
ficio, “con particolare riferimento al ri-
spetto delle disposizioni in materia di 
orario di lavoro”, si legge ancora, e gli 
sono garantiti tutti i diritti previsti dal 
contratto. Potrà però lavorare anche su 
un’amaca vista mare o vista montagna, 
anche da luoghi al di fuori del paese. 

ATTUALITÀ
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CRISIS E INCERTIDUMBRE

Los argentinos buscan escapar
de la crisis y las tres M
son las más demandadas: 
Montevideo, Madrid y Miami 

BUENOS AIRES (Uypress) 
Cada vez son más los ar-
gentinos que procuran 
cambiar de residencia, un 
fenómeno que comenzó 
antes de la pandemia pero 
que se agudizó con el im-
pacto de las restricciones.
La crisis, la incertidumbre 
política y el creciente au-
mento de la carga tributa-
ria en la vecina orilla hacen 
que cada vez sean más los 
argentinos que consultan 
por mudar sus domicilios 
fuera de fronteras, según 
explica Ana Clara Pedotti 
en nota para Clarín.
Nuestra capital, Monte-
video, así como Miami 
y Madrid aparecen, por 
distintas razones, como 
los destinos más busca-
dos para aquellos que, en 
aras de preservar su patri-
monio, deciden radicarse 
afuera. Las tres M como ya 
han dado en designarlas.
Según Clarín, para el abo-
gado especialista en es-
tructuración de patrimo-
nio y fondos de inversión, 
Martín Litwak se trata 
de un fenómeno que ha-

bía comenzado antes de 
la pandemia, pero que se 
agudizó luego del impacto 
de las restricciones. "Des-
de las PASO 2019 creció 
en ciertos segmentos de 
la sociedad la sensación 
de incertidumbre política 
y económica y eso disparó 

en muchos la idea de emi-
grar", afirmó.
Litwak reconoció que si 
bien no hay cifras claras 
sobre cuántas personas 
optaron por este camino 
en los últimos tres años, el 
consenso es que para los 
especialistas que trabajan 

en su sector las consultas 
son crecientes. Respecto 
a aquellos que decidieron 
venir a radicarse a nuestro 
país, el embajador Carlos 
Enciso dijo que son que 
unos 6.000 los que pidie-
ron la residencia migra-
toria, pero en la AFIP (la 

impositiva de la vecina 
orilla) afirman que hubo 
1.800 pedidos de baja de 
residencia fiscal.
Entre las ciudades más 
buscadas Miami, Montevi-
deo y Madrid aparecen con 
la triada de las favoritas. 
"Son las tres M: según el 
tipo de negocio o estilo de 
vida será mejor una u otra. 
Montevideo es ideal para 
los que quieren seguir en 
contacto con Argentina, o 
planean mantener ciertos 
negocios en el país, por 
cercanía física y cultural. 
Madrid aparece como el 
primer desembarco para 
los argentinos en Europa, 
mientras que Miami es la 
puerta de entrada a Esta-
dos Unidos para muchos", 
afirma el especialista.

L'ACCOGLIENZA AL QUIRINALE

L’Icsaic presenta al presidente Mattarella e al presidente Fico
il libro “I calabresi all’assemblea costituente 1946-1948”

“La Calabria ha avuto grandi Padri costituenti”. 
Con queste parole il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, ha accolto al Quirinale la delega-
zione dell’Istituto Calabrese per la Storia dell’Anti-
fascismo e dell’Italia Contemporanea (Icsaic), che 
gli ha fatto dono del volume “I calabresi all’Assem-
blea Costituente”, a cura di Vittorio Cappelli e Pao-
lo Palma, edito per l’ICSAIC da Rubbettino. La de-
legazione era composta oltre che dal Presidente 
Palma e dal Direttore Cappelli, dall’ex Presidente 
dell’Istituto, Pantaleone Sergi. 
Palma ha ringraziato il Presidente Mattarella per 
l’udienza concessa e ha illustrato la ricerca che ha 
impegnato diversi soci dell’Icsaic e alcuni specia-
listi esterni sulle biografie dei ventiquattro costi-
tuenti calabresi e sui lavori parlamentari che fo-

tografano la  Calabria del tempo: le mulattiere, i 
tuguri, le condizioni primitive della povera gente, 
i signori del latifondo, l’occupazione delle terre, i 
tumulti del pane; e malaria, tubercolosi, ferrovie in-

sicure, reti idriche ed elettriche fatiscenti e carenti. 
La delegazione dell’Icsaic è stata poi ricevuta a 
Palazzo Montecitorio dal Presidente della Camera 
dei Deputati Roberto Fico, al quale ha fatto dono 
dello stesso volume. Il Presidente Fico ha espresso 
apprezzamento per il lavoro svolto dall’Istituto e 
ha sottolineato l’importanza del ruolo che la Cala-
bria e il Mezzogiorno hanno svolto nell’edificazio-
ne delle istituzioni repubblicane.
Paolo Palma ha ringraziato il Presidente Fico per 
l’incontro ma anche per il contributo determinan-
te che la Biblioteca “Nilde Iotti” della Camera dei 
Deputati ha dato all’Icsaic per la documentazio-
ne relativa alla stesura di alcune biografie e per la 
complessa organizzazione della parte antologica 
del volume.
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Una scultura per rendere omaggio 
agli immigrati (tra cui anche 
molti piemontesi) a Playa Fomento
L’opera di Nelson Gutiérrez è un riconoscimento alle 

amiglie che si stabilirono in questa zona dell’Uruguay

È una famiglia appena ar-
rivata nel nuovo paese la 
protagonista di una scul-
tura che è stata recente-
mente inaugurata a Playa 
Fomento, piccolo centro 
balneare del dipartimen-
to di Colonia con quasi 
un secolo di storia che af-
faccia sul Rio della Plata. 
Furono in tanti -tra italia-
ni, svizzeri, francesi, tede-
schi, austriaci e spagnoli- a 
stabilirsi a partire dalla se-
conda metà dell’ottocento 
in questa tranquilla zona 
dell’Uruguay bagnata da 
acque calde e con sabbie 
leggere che porta ancora 
oggi addosso l’eredità di 
quel passato.
Fomento, che è la spiaggia 
più vicina da raggiungere 
da Nueva Helvecia, Co-
lonia Valdense e La Paz 
(Colonia Piamontesa), fa 
parte del circuito turistico 
“Costa del Inmigrante”, 
una catena di quasi 20 chi-
lometri di spiagge situata 
tra le foci di due corsi d’ac-
qua (Rosario e Cufré) che è 
stata appunto ribattezzata 
con questo nome in omag-
gio ai fondatori. Tra questi 
gli italiani presenti erano 
prevalentemente piemon-
tesi con una forte inciden-
za della comunità valdese 
ma c’erano anche genovesi 
e immigrati provenienti da 
altre zone del nord Italia 
che venivano qui alla ri-
cerca di un po’ di riposo e 
relax dopo il duro lavoro.
Su impulso della Comi-
sión Pro Desarrollo de 
Playas del Este de Colonia, 
la Plaza del Inmigrante di 
Fomento ospita adesso un 
monumento che ricorda 
questo passato. 
Lo scultore che ha realiz-
zato l’opera è Nelson Gu-
tiérrez e con lui parliamo 
delle motivazioni e del 
significato del suo ultimo 
lavoro: “Ogni volta che mi 
viene affidato un progetto 
cerco sempre di immerger-
mi a fondo nella tematica. 
Questa volta sono stato un 

po’ fortunato dato che in 
passato avevo già realizza-
to diversi lavori incentrati 
sulla storia in particolare a 
San Javier, una comunità 

russa del dipartimento di 
Río Negro”.
Nella ricostruzione della 
famiglia arrivata via nave 
si nota innanzitutto la cu-

riosità del figlio più gran-
de che indica con il dito la 
terra ferma, poi il padre 
che prende in braccio il fi-
glio più piccolo e la madre 
che porta con sé una bor-
sa. Nel mezzo c’è la clas-
sica valigia di cartone che 
accompagnava i viaggi di 
ogni migrante. 
“Dopo aver ascoltato le 
esigenze degli organizza-
tori ho preso spunto da 
una vecchia foto dei primi 
coloni di questa località, 
in prevalenza svizzeri, te-
deschi e italiani” racconta 

l’artista. 
“In questa famiglia trovia-
mo la felicità del bambino 
che indica la destinazione 
e poi il padre che prende 
in braccio il figlio più pic-
colo proprio per sottoline-
are che non devono essere 
solo le donne a prendersi 
cura della famiglia. Nei ve-
stiti e nelle caratteristiche 
ho pensato al padre come 
italiano e la madre svizze-
ra”. 
Originario di Fray Bentos 
e discendente di italiani 
che gli hanno trasmesso 
la cittadinanza, nel suo 
messaggio Gutiérrez vuole 
trasmettere “un riconosci-
mento verso queste fami-
glie che arrivarono con le 
loro idee e le loro tradizio-
ni in posti nuovi lavorando 
duramente per poter cre-
scere e assicurare un futu-
ro migliore ai propri figli”. 
Il secondo aspetto riguar-
da invece le peculiarità 
dell’Uruguay, “una nazio-
ne solidale che ha saputo 
ricevere e integrare queste 
persone”.

di MATTEO FORCINITI

IL DOCUFILM PATROCINATO DALL'ANPI SU HISTORY IL 25 OTTOBRE

Bella Ciao: la storia del canto popolare antifascista

History Channel (canale 411 di Sky) 
presenta in prima visione assoluta 
il 25 ottobre alle 21 il docufilm Bella 
Ciao, patrocinato dall'ANPI (Associa-
zione Nazionale Partigiani d'Italia), è 
co-prodotto da Millstream Films and 
Media ed Ala Bianca Group srl, con la 
regia di Andrea Vogt. La distribuzio-
ne del documentario è affidata a Li-
lium Distribution. Bella Ciao è la vera 
storia del canto popolare più famoso 
al mondo, cantata dai partigiani del-
la Brigata Maiella (Abruzzo) e della 
Brigata Garibaldi (Marche) - i primi 

ad aver mixato melodie tradizionali a 
nuove parole patriottiche - cantata al 
Festival della Gioventù Democratica a 
Praga nella versione partigiana, risco-
perta poi in Italia e resa celebre dal 
Festival di Spoleto del 1964, dove si 
cantò anche una Bella Ciao in versio-
ne 'mondine'.mTante le testimonianze 
raccolte: l’intervista a Fausto Amodei, 
cantautore e musicologo, il primo che 
nel ’63 rielaborò, trascrisse e registrò 
il copyright della versione partigiana 
di Bella Ciao; l’icona della musica po-
polare italiana, Giovanna Marini, pro-

tagonista dello spettacolo 'Bella Ciao' 
del Nuovo Canzoniere Italiano a regia 
Roberto Leydi e Filippo Crivelli, dive-
nuto leggendario a seguito della rap-
presentazione al Festival di Spoleto 
del 1964 a causa del clamore suscita-
to che contribuì ad aumentare la po-
polarità della canzone. Altri interventi 
- di Gianfranco Pagliarulo, Eduardo 
Carrasco, José Seves, Carole Amiel e 
Valentini Livi (moglie e figlio di Yves 
Montand), Skin e Cristiano Godano, 
leader Marlene Kuntz - arricchiscono 
i contenuti del film.

Nelson Gutiérrez
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EL MINISTERIO DE GANADERÍA AGRICULTURA Y PESCA 

Uruguay y su compromiso
con la sostenibilidad,
las mujeres rurales y del agro 
MONTEVIDEO (Uypress) - 
El Ministerio de Ganadería 
Agricultura y Pesca de Uru-
guay organizó, en el departa-
mento de Artigas los pasados 
15 y 16 de octubre, actividades 
con motivo del Día Interna-
cional de las Mujeres Rurales 
y del Día Mundial de la Ali-
mentación. Mujeres rurales 
del norte del país, fueron la 
mayoría del público presente.
El viernes 15, Día Mundial de 
las Mujeres Rurales, el foco 
estuvo puesto en el Plan Na-
cional de Género para las Po-
líticas Agropecuarias y en los 
avances y desafíos para la im-
plementación de ese plan ela-
borado con apoyo técnico de 
la Organización de las Nacio-
nes Unidas para la Alimenta-
ción y la Agricultura (FAO). 
Durante la mañana se reali-
zaron visitas en Bella Unión 
junto a la vicepresidenta Bea-
triz Arrimón y el Ministro de 
Ganadería Agricultura y Pes-
ca, Fernando Mattos, y Vicen-
te Plata, Oficial a Cargo de la 
Representación de la FAO en 
Uruguay, entre otras autori-
dades. Primero la comitiva 
estuvo en el predio de la fa-
milia Centomo. Sus referen-
tes son la tercera generación 
de productores rurales están 
muy influenciados por su 
abuela, una mujer rural que 
los inspira hasta el día de hoy. 
Ejercen desde hace más de 
30 años la horticultura, ahora 
cultivan stevia para la produ-
cir endulzantes no calóricos 
naturales. Además, favorecen 
la generación de empleo para 
las mujeres. Luego Simone 
Leal, única cortadora de caña 
en el predio de producción de 
caña de azúcar del productor 
Renzo Sosa, recibió a las au-
toridades y relató cómo divi-

de sus jornadas entre el tra-
bajo en el campo y sus tareas 
de madre. Finalmente, estu-
vieron con Zulema Priario, 
una productora jefa de hogar 
que vive y trabaja en una cha-
cra junto a sus hijos e hijas. 
Ella se dedica a la producción 
ovina, además de trabajar en 
una farmacia y de haber re-
tomado el liceo para termi-
narlo. En la conferencia pos-
terior, la directora general de 
MGAP, Fernanda Maldonado 
subrayó como ejemplo de em-
prendedurísmo y de trabajo 
las experiencias compartidas 
durante las visitas a mujeres 
rurales durante la mañana y, 
agregó "no nos sentamos en 
el escritorio a escribir, sino 
que salimos a preguntar cuá-
les eran las dificultades. Fue 
así que nace el Programa Na-
cional de Género en Políticas 
Agropecuarias". 
"Tenemos que generar herra-
mientas que ayuden a alcan-
zar la autonómica económica 
y social de las mujeres rurales 
de nuestro país, le permitan 
dignificarse y por eso quere-
mos darle oportunidades a la 
mujer rural con más políticas 
públicas", dijo el Ministro 
Mattos. Según él, el Estado 
tiene una deuda con el medio 
rural debido a la falta de he-
rramientas, infraestructura 
y servicios. "Es evidente que 
existe una cultura patriarcal 

y que en el medio rural está 
sumamente arraigado". "Las 
mujeres hemos sido vistas 
simplemente como 'cónyuges 
colaboradores', pero colabo-
ramos en la construcción de 
esta Nación, aportamos al 
producto bruto interno, con-
tribuimos en la educación de 
nuestros hijos, cuidamos a 
los más grandes de la familia 
y en las épocas difíciles, espe-
cialmente la mujer rural salió 
a vender conservas, mer-
meladas y lo que fuera para 
contribuir", dijo por su parte 
Argimón. Señaló que cuesta 
todavía que se visualice que la 
mujer puede manejar un em-
prendimiento y tener derecho 
al crédito para crecer.
 "Cuando una mujer rural 
busca su crecimiento difícil-
mente piensa en ella exclu-
sivamente...con la mejora de 
calidad de vida, viene la me-
jora de su entorno familiar y 
social, se transmiten valores, 
se cuida el ambiente y sobre 
todo se piensa en el futuro 
del entorno", agregó. Ambos 
días, en paralelo a las visitas, 
se celebraron talleres en los 
cuales las mujeres rurales 
y del agro que estaban pre-
sentes intercambiaron sobre 
las tareas de cuidado en el 
sector rural (en el marco de 
una investigación del Ins-
tituto Nacional de al Mujer 
junto al MGAP y la Facultad 

de Ciencias Sociales de la 
Universidad de la República) 
por un lado. Por otro, en otros 
talleres, avanzaron en definir 
lo que es una mujer rural y 
del agro, de cara a lo que será 
el registro en el que podrán 
anotarse para beneficiarse de 
políticas específicas.
Día Mundial de la Alimen-
tación - El sábado 16, Día 
Mundial de la Alimentación 
también hubo visitas en Be-
lla Unión, con el Ministro 
Mattos, Vicente Plata y otras 
autoridades. Primero estu-
vieron con Marta Guarinoni 
y Héctor Genta, productores 
de Coronado en Bella Unión, 
referentes en Agroecología. 
Su producción es en parte or-
gánica y están invirtiendo en 
la producir cáñamo. Alrede-
dor del 60% de las personas 
que trabajan en el predio son 
mujeres y los salarios allí son 
igualitarios "desde hace 35 
años", asegura Guarinoni, en 
cuyo predio se utilizan arañas 
y hongos como insecticidas 
naturales, entre otras medi-
das. También estuvieron en 
el frigorífico de Sergio Lagre-
ga, que procesa pescado ya 
además potencia el trabajo 
femenino. "La mejor funcio-
naria que tengo es una mujer, 
en control de calidad", dijo a 
los visitantes el empresario 
que exporta sábalo a Bolivia, 
entre otros países. "Hemos 

recorrido algunas produccio-
nes con valor agregado dife-
rencial buscando alternativas 
productivas a la caña de azú-
car", dijo luego el Ministro 
Mattos en su discurso. "Uru-
guay presenta algunos desa-
fíos relacionados al estado 
nutricional de su población 
y los hábitos alimentarios: 
siendo un país productor de 
frutas y verduras en variedad, 
el consumo a nivel poblacio-
nal de las mismas es por de-
bajo de las recomendaciones 
de la Organización Mundial 
de la Salud", advirtió Plata en 
su discurso. 
También señaló que "las ci-
fras de sobrepeso y obesidad 
en la población uruguaya 
desde edades tempranas a la 
adultez constituyen factores 
de riesgo claves para el desa-
rrollo de Enfermedades Cró-
nicas No transmisibles" y que 
estamos en el Año internacio-
nal de las frutas y verduras. 
Advirtió que "los alimentos 
que elegimos y la forma de 
producirlos, prepararlos, co-
cinarlos y almacenarlos nos 
convierten en parte integral y 
activa del funcionamiento de 
un sistema agroalimentario".
Definió el un sistema agroa-
limentario sostenible como 
"aquel en el que se dispone 
de una variedad de alimen-
tos suficientes, nutritivos e 
inocuos a un precio asequible 
para todos, evitando cual-
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quier forma de malnutrición" 
y dijo que necesitamos que 
estos "puedan asegurar a las 
generaciones futuras seguri-
dad alimentaria y nutrición 
para todos, sin comprometer 
las bases económicas, socia-
les y medioambientales del 
país". Partiendo del lema de 
este año para el Día Interna-
cional, "Nuestras acciones 
son nuestro futuro. 
Mejor producción, mejor nu-
trición, mejor medio ambien-
te y una vida mejor", explicó 
cómo alcanzar esas mejoras y 
concluyó que. 
El objetivo final "mejor vida 
", se alcanza con "igualdad de 
género y empoderamiento de 
las mujeres en el medio rural, 

transformación rural inclu-
siva, sistemas alimentarios 
urbanos sostenibles y acele-
ración de la transformación 
agrícola y el desarrollo rural 
sostenible".
Como lo ha señalado el Di-
rector General de la FAO, QU 
Dongyu, la alimentación y la 
agricultura son claves para 
lograr la Agenda 2030 para 
el Desarrollo Sostenible y la 
actividad agropecuaria, en 
particular, es el instrumento 
más inclusivo para poner fin 
a las desigualdades y lograr 
que todas las personas gocen 
de seguridad alimentaria.
Con su Marco estratégico, sus 
conocimientos especializados 
y su experiencia en materia 

de desarrollo sostenible, la 
FAO está en primera línea 
para ayudar a los países a lo-
grar los objetivos de la Agen-
da 2030, sin dejar a nadie 
atrás. El Ministro Mattos dijo 
que "la presencia de las car-
nes rojas en nuestras dietas 
que normalmente es rica en 
la población uruguaya porque 
nosotros tenemos una posibi-
lidad de acceso a la carne y en 
las zonas rurales con mayor 
frecuencia, es un factor de 
gran importancia respecto a 
la nutrición y que determina 
ese desarrollo neuronal por 
la presencia de hierro", algo 
que señaló como clave para 
el desarrollo intelectual de los 
futuros ciudadanos.

I GRANDI ITALIANI DELL'URUGUAY

BUONAVENTURA CAVIGLIA BELLINI,
un propulsore del progresso uruguayo 

La figlia del falegname di Castel Vitto-
rio, Bianca Caviglia, aveva un fratello 
molto giovane, Buonaventura, rima-
sto orfano prima di imparare il me-
stiere di falegname, come i suoi fratel-
li. Quando il fratellino rimase orfano, 
Bianca Caviglia lo portò a vivere con lei 
nella sua casa di Sanremo. Poiché suo 
marito, il commerciante di legname, 
era un benestante della zona e fu cosí 
che Buenaventura ricevette un'ottima 
educazione.  Alla fine dell'adolescenza 
morì il marito della sorella, la quale, 
mancando i propri beni che passa-
vano ai parenti del defunto, dovette 
vivere in condizioni molto modeste. 
Il fratello minore, Buonaventura, che 
lei aveva sempre protetto, cresciuto ed 
educato e che aveva imparato a com-
merciare legname con suo cognato, 
conosceva molti fornitori di legname 
di buona qualità. E conosceva anche 
i clienti di quei fornitori, anni prima 
ebanisti costosi e di qualità.  Non po-
tendo continuare l'attività a Sanremo, 
decise di andare in America e raggiun-
gere il fratello Camillo. Ha promesso a 
sua sorella che avrebbe fatto fortuna e 
lo avrebbe riportato alla sua posizio-
ne. Buonaventura decise di venire in 
Uruguay dove i suoi fratelli Goivanni e 
Camillo, abbastanza più grandi di lui, 

lavoravano come falegnami.  I fratelli 
unirono forze, e grazie alla conoscen-
za del mercato del legno pregiato e dei 
produttori europei, dedicati alla fab-
bricazione di mobili, prospera rapida-
mente la falegnameria “Caviglia Her-
manos” a partire dell’anno 1872. Nel 
1883 Camillo aveva lasció la società, 
continuando Buonaventura insieme a 
Giovanni per quasi 40 anni.  Nel 1908 
Giovanni morì e il negozio di mobi-
li passó alle mani di Buonaventura e 
discendenti. Buonaventura, infine, 
acquistò la parte sociale di Camillo, 
e rimase come unico proprietario di 
quella che era già diventata una fio-
rente impresa di mobili della miglio-
re qualità che si chiamava Muebleria 
Caviglia, nella via 25 de Mayo 569, a 
Montevideo. Dopo alcuni anni, Buo-
naventura se ne andó in Italia, essen-
do diventato uno  degli italiani più in 
vista dell'emigrazione a livello mon-
diale. Fu in quel momento che il Re 
Vittorio Emmanuele lo distinse confe-
rendogli la decorazione di Cavalliere 
dell'Industria e del Lavoro. Comprò 
una casa a Sanremo con la sorella, e 
fece costruire una strada fino a Castel 
Vittorio.  Voleva indagare sulle origi-
ni della sua famiglia. I collegamenti 
perduti nei registri della cappella di 
Castel Bianco dovevano essere rico-
struiti. Con questo, e attraverso altri 

documenti e testimonianze di antichi 
abitanti, venne a sapere che suo pa-
dre era il discendente di un falegname 
giunto nella zona di Castel Bianco, 
proveniente da un villaggio di pesca-
tori vicino a Genova, chiamato Porto 
Maurizio, la cui famiglia,  si dedicava, 
da molte generazioni alla realizzazio-
ne di pioli che servivano per unire le 
parti delle barche in legno.  Originario 
di Castel Vittorio (Liguria), Caviglia 
arrivò a Montevideo nel 1868, all'età 
di 21 anni. Si rivolse subito alle azien-
de frutticole del paese - pellami, lana 
- fino a alla rivoluzione del 1870 che 
lo costrinse a stabilirsi nella capitale 
Montevideo.  Intorno al 1872, accet-
tò l'offerta di due fratelli maggiori 
-che lo precedettero nel suo viaggio 
a Montevideo e si stabilì davanti alla 
falegnameria che avevano avviato. 
In pochi anni, questa piccola azien-
da divenne importatrice di articoli di 
lusso come tappeti, tappezzeria, mo-
bili, oggetti in vetro ed ogni genere 
di articoli arredamento per residenze 
urbane e case di riposo del vecchio di 
stile della nascente borghesia monte-
videaoa.  Superata la crisi del 1890, 
assunse ebanisti e scultori italiani, 
avviando la produzione di mobili in 
stile. In pochi anni, Buonaventura fa 
de la Muebleria Caviglia il principale 
punto di riferimento dell'alta società.  

Come produttore e importatore, fa 
parte della direzione della Camera di 
Commercio Italiana di Montevideo 
che era stata fondata da imprenditori 
come lui nel 1883 in qualitá di Prima 
Camera di Commercio Italiana nel 
mondo.  Da lì partecipò all'operazione 
finanziaria che culminò con la fonda-
zione del Banco Italiano dell'Uruguay 
nel 1887 e fu membro d’onore del con-
siglio d’amministrazione e in seguito, 
fu responsabile della succursale che la 
Camera di Commercio aprí nella cit-
tá di Mercedes. Da lì si è diversificato 
in agricoltura, acquistando terreni e 
mucche e d'altra parte, Buonaventura 
Caviglia fu un uomo con forti legami 
politici con il Partido Colorado, lega-
mi che si sono rafforzati quando suo 
figlio Luigi raggiunse alte prestazioni 
come ministro e parlamentare.

Bonaventura Caviglia Bellini

di STEFANO CASINI
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(...) anche se non totalmente domi-
nante, è la destra. L’Italia delle città 
e dei Comuni è figlia di consultazioni 
elettorali in cui vincente, anche se ov-
viamente non dovunque, è la sinistra. 
Il Parlamento, Camera e Senato, è a 
sua volta figlio di altra madre elet-
torale: il 2018. Quando M5S ebbe 
il 33 per cento dei voti e la maggior 
rappresentanza in numeri sia alla 
Camera che al Senato. Insomma i 
parlamentari M5S nel 2018 entrano 
come il gruppo più numeroso, quello 

che nei fatti comanda in Parlamento.
In tre anni la grande legione di par-
lamentari M5S ha perso quasi uno su 
tre dei suoi elementi. Non sono spari-
ti, sono passati altrove ma sempre in 
Parlamento stanno. 
Nonostante questo rilevante assotti-
gliarsi, i gruppi parlamentari M5S 
sono ancora oggi numericamente 
tali da condizionare ogni scelta. Sa-
pessero bene cosa vogliono fare, po-
trebbero tentare di farla. Soprattutto 
sono, già da soli, abbondantemente 

minoranza di blocco. Insomma la 
terza Italia, dopo quella delle Regioni 
e quella dei Comuni, l’Italia di Mon-
tecitorio e Palazzo Madama mostra 
una geografia ed orografia politica 
ancora diversa da quelle, già diver-
se tra loro, delle altre due Italie. Tre 
mappe politiche per tre Italie diver-
se e a governare da Palazzo Chigi un 
signore che non si sa cosa vota, non 
viene da un partito, non appartiene 
ad uno schieramento…Tra le altre 
non poche cose che lo hanno portato 
a governare l’Italia, di certo anche 
questo non essere riconducibile a 

nessuna identità o militanza politi-
ca. Draghi è al governo soprattutto 
perché è la garanzia vivente per la 
Ue che ci finanzia o presta 200 mi-
liardi e per i mercati internazionali 
che stavolta non si fanno spaventare 
dal debito pubblico italiano. Ma con 
lui presidente del Consiglio le mappe 
del chi comanda e del potere politico 
diventano quattro. Non ci facciamo 
mancare nulla, neanche questa po-
liedrica, articolata, caleidoscopica 
e mossa e…anche un po’ incasinata 
mappa dei quattro poteri quattro.

ALESSANDRO CAMILLI

Chi comanda oggi in Italia?

Las vacunas pueden ser 
un arma adicional contra 
las infecciones resistentes 
a los antibióticos que ma-
tan a 700 mil personas en 
todo el mundo cada año, 
independientemente de su 
edad o sexo.
Desde aquella contra el 
Clostridium hasta una 
vacuna antineumocócica 
ampliada, muchas están 
en estudio y otras en pro-
ceso, se aseguró hoy en un 
evento organizado por The 
European House - Ambro-
setti. En este desafío difícil 
contra las superbacterias, 
explicó Silvio Brusaferro, 
presidente del Instituto 
Nacional de Salud, "Italia 
tiene importantes márge-
nes de mejora y presenta 
una gran diferencia entre 
regiones. 
Está equipada con un plan 
de contraste con la resis-
tencia a los antibióticos, 
que estamos renovando, y 
contamos con una serie de 
herramientas, también de-
sarrolladas en pandemia, 
que ayudarán".
En 2017, una delegación de 
la Organización Mundial 
de la Salud (OMS) había 
advertido sobre la alta tasa 
de contagios farmacorre-
sistentes en Italia.
"Desde entonces -dijo el 
director general de Preven-
ción, Gianni Rezza- se han 

realizado mejoras gracias a 
una conciencia colectiva".
"La investigación sobre los 
nuevos antibióticos falta-
ron en las últimas décadas, 
especialmente para las 
grandes bacterias negati-
vas. Sin embargo, una gran 
ayuda contra la resistencia 
a los antibióticos también 
puede venir del desarro-
llo de vacunas contra gér-
menes resistentes, como 
Clostridium, Klebsiella y 
Escherichia coli".
Los beneficios de la va-
cunación respecto al an-
tibiótico resistencia, de 
hecho, es doble: por un 

lado previene la infección 
directamente y por lo tanto 
circulan menos gérmenes, 
por el otro lado, porque 
reduciendo los contagios 
también disminuye el re-
curso a los antimicrobia-
nos, evitando ese mal uso 
que favorece el desarrollo 
de resistencia.
Sobre esto, hay una bús-
queda avanzada en actuar 
durante años, que está lla-
mando la atención después 
de la emergencia pandémi-
ca.
En cuanto a la vacuna 
contra Clostridium, una 
bacteria intestinal muy re-

sistente, explicó Valentina 
Marino, directora médica 
de Pfizer Italia, "tenemos 
un estudio de fase 3 que 
esperamos que dé buenos 
resultados".
"Esperamos en Europa 
el inicio de un proceso de 
reglamentación de una 
nueva vacuna contra el 
neumococo, una bacteria 
común que causa neumo-
nía e infecciones de oído".
"Cubrirá más cepas de las 
que están disponibles en la 
actualidad: 20 en lugar de 
13, incluidas algunas rela-
cionadas con el desarrollo 
de antibióticos resisten-
cia", aseguró.
También está en trámite, 
pero todavía en una fase de 
estudio inicial, "una vacu-
na contra el estreptococo 
B, una bacteria muy exten-
dida".
Para contrarrestar la re-
sistencia a los antibióticos, 
concluyó Brusaferro, "de-
bemos afrontar el proble-
ma no solo desde el punto 
de vista humano, sino tam-
bién desde un punto de 
vista ambiental y animal, 
basado en un concepto de 
salud. Esta es otra gran en-
señanza de la pandemia".

Esperanza por inyección
contra superbacterias

LAS ARMAS CONTRA LA RESISTENCIA A LOS ANTIBIÓTICOS
Comunicado 

elecciones 
Comites 2021 
Montevideo

Queridos connacionales: 
les comunicamos  que con 
decreto consular del Jefe 
de la Cancillería Consular 
se convoca a elecciones 
para renovar el COMITES 
de Montevideo compues-
to por 18 miembros. La 
fecha para las elecciones 
fue fijada para el 3 de di-
ciembre. Para participar es 
necesario inscribirse en el 
padrón electoral.Para ello 
los interesados deberán 
rellenar un formulario  y 
adjuntar fotocopia de do-
cumento de identidad y 
hacerlo llegar a la Canci-
llería Consular de la Em-
bajada de Italia personal-
mente o escaneado y por 
email a elettorale.monte-
video@esteri.it hasta el 
3 de noviembre 2021. Es 
nuestro deseo que parti-
cipe la mayor cantidad de 
connacionales y para ello 
ponemos a disposición 
por consultas la secretaria 
del Comites de Casa de-
gli Italiani de lunes a vier-
nes de 15:30 a 21:30. Tel. 
24803325 email comites@
vera.com.uy
Saluda atentamente.

Alessandro Maggi
Presidente del Comites

ATTUALITÀ
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Comites Miami: 4 liste, 52 nomi
AL VOTO Per le prossime elezioni Per le prossime elezioni 

dei Comites in programma 
il 3 dicembre, nella circo-
scrizione di Miami sono 
presenti quattro liste per 
un totale di 52 nomi tra i 
quali anche l'attuale presi-
dente Augusto Cavallini.
Ecco i candidati. 

Nace una nueva platafor-
ma tendiente a intensifi-
car las inversiones ecoló-
gicas y más inclusivas en 
agricultura y en activida-
des de elaboración, con-
fección y transporte de 
alimentos en su camino 
"de la granja al plato".
El proyecto, anunciado 
hoy en ocasión de la cum-
bre "Finance in Common" 
por más de veinte bancos 
públicos de desarrollo, 
surgió a partir de una ini-
ciativa del Fondo Interna-
cional para el Desarrollo 
Agrícola (IFAD), en cola-
boración con la Agencia 
Francesa de Desarrollo 
(AFD) y el banco públi-
co de inversión italiano 
Cassa Depositi e Prestiti 
(CDP).

"Con inversiones que lle-
gan a casi dos tercios de 
las financiaciones forma-
les a la agricultura, los 
bancos públicos de de-
sarrollo pueden tener un 
impacto enorme en la vida 
de las poblaciones rurales 
y asegurar la adopción de 
prácticas agrícolas más 
ecológicas, que al mismo 
tiempo pueden ayudar a 
los pequeños agricultores 
a adaptarse al cambio cli-
mático y obtener mayores 
ingresos", dijo Gilbert F. 
Houngbo, presidente del 
IFAD.
"La plataforma -agregó- 
es un paso concreto im-
portante hacia este cam-
bio". La creación de una 
plataforma para sistemas 
alimentarios ecológicos e 

inclusivos fue anunciada 
al comienzo de la cumbre 
de dos días, que reúne a 
representantes de gobier-
nos, bancos públicos de 
desarrollo, instituciones 
financieras internaciona-
les, empresas privadas, 
exponentes relevantes de 
la sociedad civil y organi-
zaciones de agricultores.
Ayudará a los bancos pú-
blicos de desarrollo a re-
forzar sus capacidades de 
reorientar y aumentar sus 
inversiones para promo-
ver sistemas alimentarios 
más ecológicos e inclusi-
vos, en línea con -y con-
tribuyendo a alcanzar- los 
Objetivos de Desarrollo 
Sostenible establecidos 
por el Acuerdo de París de 
2015.

INICIATIVA PROMOVIDA TAMBIÉN POR CDP

Plataforma de inversión alimentaria "verde"
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Regalo per Cristoforo Colombo: a
Chicago è tornato come un tempo

GRAZIE A JOINT CIVIC COMMITTEE OF ITALIAN AMERICANS

Chicago l'ha messo in depo-
sito, imbrattato di vernice, 
collocato su un fianco. Di-
menticato volutamente. È 
il monumento a Cristoforo 
Colombo, la statua portata 
via di notte l'anno scorso. 
Coperta di graffiti e impol-
verata all'improvviso ha ri-
trovato lo splendore di un 
tempo. Sì, pur non tornan-
do nella sua sede di tanti 
anni, Arrigo Park, la statua 
di Cristoforo Colombo è sta-
ta sottoposta a un restauro, 
voluto dal Joint Civic Com-
mittee of Italian Americans 
(JCCIA) e finanziato perso-
nalmente dal suo presiden-
te Ron Onesti. Ci sono voluti 
dieci giorni per riportare in-
dietro nel tempo il Colombo 
di Chicago. Un blitz in un 
certo senso dell'associazio-
ne italo-americana che si è 
fatta concedere il permes-
so di riprendersi, per un 
po', la statua. Poi, una volta 
concluso il lavoro ecco che 
la statua è stata mostrata 
anche a una piccola folla in 
Stone Park, che ha applau-
dito, fatto fotografie per 
ricordarsi di un momento 
particolare, un restyling 
davvero speciale. Ma che 
cosa è successo, proprio in 
prossimità del Columbus 
Day? "Gentilmente - ha rac-
contato Onesti - ci è stato 
concesso l'accesso alla sta-
tua e di ispezionarla. Il Chi-
cago Park District ci ha poi 
concesso di prendere pos-
sesso per un breve periodo 
del monumento, così l'ab-
biamo riportata al suo stato 
originario". La rimozione 
era avvenuta oltre un anno 
fa dopo proteste e scontri 
con la polizia un po' in tutta 
Chicago e successivamente 
era stato lanciato il Chica-
go Monuments Project con 
l'obiettivo di valutare e rive-
dere monumenti pubblici e 
alla fine è stato pubblicato 
anche un elenco di 41 statue  
ritenute 'problematiche', 
tra le quali anche quelle 
di Colombo, ma il proget-
to iniziale non si è ancora 

concluso, è tuttora in corso. 
Lo scorso luglio, nei giorni 
dell'anniversario della ri-
mozione, JCCIA ha intenta-
to una causa contro il Chica-
go Park District affermando 
che con la rimozione si era 
si era violato un contratto di 
cinquant'anni fa. "La statua 
di Arrigo Park - ha spiega-
to Onesti - è stata realizzata 
utilizzando penny, nickel, 
monetine raccolte dalla co-
munità italo-americana. È 

in loro onore che la nostra 
comunità ha combattuto 
e continuerà a combattere 
fino al ritorno di Colombo, 
trionfante e permanente". 
Intanto dalla città di Chica-
go, alla richiesta se il Chi-
cago Monuments Projects 
rilascerà un rapporto finale, 
hanno risposto in maniera 
assurda, come sempre acca-
de quando si tratta di cancel 
culture. "Come altri sindaci 
e leader in tutto il Paese - le 
parole dell'ufficio stampa - 
a seguito della resa dei conti 
che stiamo avendo come 
società, il sindaco Lightfoot 
si è impegnato a creare una 
piattaforma per consenti-
re ai residenti un dialogo 
civico sulla storia di Chica-
go. Gli sforzi della città du-
rante questo processo non 
hanno riguardato una sin-
gola statua o murales, ma 
la creazione di un processo 
formale che rifletta i nostri 
valori ed elevi la nostra ric-
ca storia e diversità". Ma 
il folle progetto leftist, che 
comunque coinvolge pur-
troppo diverse città e stati 
degli USA, e fortemente 
contrastato, per quello che 
riguarda Cristoforo Colom-
bo, proprio da Joint Civic 
Committee of Italian Ame-
ricans, associazione che 
dal 1952, anno della fonda-
zione, rappresenta il punto 
d'incontro dell'associazio-
nismo italo-americano di 
Chicagoland. Rappresenta 
le comunità a livello locale, 
statale, nazionale anche in-
ternazionale. Una attività 
che si allarga al patrimonio 
come alla educazione con 
uno dei principali obiettivi 
rappresentato dal sostegno 
dei più giovani in particola-
re con la somministrazione 
di numerose borse di stu-
dio.

di ROBERTO ZANNI

LA STATUA PRIMA E DOPO IL RESTAURO

NAPOLI, A SAN GREGORIO ARMENO

Anche i Re Magi col Green Pass

Re Magi con il green pass a San 
Gregorio Armeno, la stradina 
napoletana celebre nel mondo 
per i presepi. Li ha realizzati il 
maestro Marco Ferrigno, titolare 
di una delle più note botteghe 
artigianali. "Era obbligatorio per 
loro - ci scherza su Ferrigno - dal 
momento che stanno per co-
minciare un lungo viaggio che li 
porterà verso la stalla dove na-
scerà il Bambin Gesù". Limitata 
la durata del Green pass: "Scade 
il 6 gennaio", ironizza. 

Chicago, Arrigo Park: dove una volta c'era la statua
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Sotterrata alla svelta la dia-
triba con Milano, presunta 
concorrente durata lo spa-
zio di un anno, il Salone 
del libro di Torino celebra i 
suoi record. Un successone 
l’edizione 2021, grande af-
fluenza di pubblico molto 
interessato, gli stand degli 
editori registrano il trenta 
per cento in più nelle ven-
dite. Come se l’Italia fosse 
diventata, all’improvviso, 
un Paese di lettore di libri, 
non solo di santi, poeti, na-
vigatori e politici autentici 
lestofanti, con le debite do-
verose eccezioni. 
“Il Salone dei 150 mila”, 
l’etichetta finale gliela 
hanno appiccicata addosso 
giornali e tv, non solo quel-
li locali. Il messaggio di 
Torino è una iniezione di 
fiducia per il Paese. E dice, 
racconta anche di “una 
cultura attrattiva, che pia-
ce, interessa, e come tale 
viene usata”. Mai visti al 
Salone del libro tanti gio-
vani, assolutamente non 
annichiliti dal lockdown. 
Al contrario, desiderosi, 
quasi smaniosi, di esserci e 
partecipare. Sorpresa delle 
sorprese: leggono e addi-
rittura comprano. 
Affrancato dalla prospetti-
va quasi certa di fallimen-
to, dominante nel 2017, 
il Salone Internazionale 
del Libro di Torino, ad un 
passo dall’essere scippato 
quell’anno da Milano, mo-
stra la faccia dell’Italia mi-
gliore. Quella su cui appog-
giare un minimo di fiducia. 
Dietro le quinte della Fiera 
torinese, è importante il 
“punto del pareggio”, in 
cui il numero degli ingres-
si deve superare una certa 
quota. E se non succede? 
Si va gambe all’aria. Al Sa-
lone 2021 non è successo. 
Quel punto era fissato a 
novantamila visitatori; ne 
sono stati contati 150 mila. 
Laddove le previsioni, vi-
sti questi difficili tempi 
pieni di incertezze e di al-
cune paure, davano come 

numero massimo settan-
ta-ottantamila presenze. 
Oltretutto proprio quella 
era la tendenza nazionale 
per le mostre e quant’altro. 
Una tendenza al ribasso. 
La Fiera chiude con un 
bilancio estremamente 
positivo. Il dato riferito 
ai visitatori fu di 148 mila 
nell’edizione organizzata 
nell’anno pre pandemico. 
Quella delle folle fra gli 
stand, senza l’obbligo del-
le mascherine e del Green 
Pass. Il direttore editoria-
le Nicola Lagioia mette 
l’accento sul fatto che, a 
suo avviso, “le pagine che 
si sfogliano non fanno il 
rumore delle vetrine in-
frante della sede della Cgil. 
Ma credo facciano rumore 
anche centocinquantamila 
persone che sfogliano un 
libro”. 
Nei quattro giorni di salo-
ne sono passati al Lingot-
to giganti della letteratu-
ra. Ma l’Auditorium del 
Centro Congressi non si è 
riempito, con i suoi mille 
posti, solo per Michel Hoe-

llebecp; grande folla anche 
per Alessandro Barbero, 
narratore di Dante e Carlo 
Verdone. 
Sul palco, con Assaf Ha-
nuka, è salito anche Rober-
to Saviano per presentare 
il suo “Sono ancora vivo”. 
Questa volta a fumetti. 
“Grazie per esservi vacci-
nati”, il ringraziamento al 
pubblico a modo suo. Poi, 
Valerie Perrin, Marylinne 
Robinson da remoto, Da-
vid Quammen, in vetta alla 
hit parade. 
Una domanda è giusto co-
munque farsela: cosa sa-
rebbe successo se invece 
di comparire in streaming 
David Quammen fosse sta-

to presente di persona? Vi-
sto che solo per ascoltarlo 
parlare da uno schermo si 
sono messi in coda per ore 
centinaia di persone. 
Di pagine da sfogliare il 
Salone al Lingotto ne ha 
proposte un’infinità. An-
che il giorno della chiusura 
lo stand di Sellerio era pie-
no. Al gruppo Mondadori, 
dove la media di tutte le 
case editrici ha portato un 
costante trenta per cen-
to di crescita. Entusiasta 
dei numeri il direttore 
editoriale La Gioia. I dati 
raccolti dall’indagine Aie 
sulla lettura forniscono in-
dicazione preziose e di un 
Paese diviso in due. Sud e 
fasce deboli leggono poco 
o niente; centro e Nord 
hanno altri numeri. 
“Quello che conta è che i 
libri si comprano e si leg-
gono”, e c’è addirittura chi 
parla di “autentica esplo-
sione”. Come Enrico Sel-
va Coddè dell’Area Trade 
Mondadori. Per tutti gli at-
tori della filiera editoriale, 
la richiesta di una riunione 

globale: bisogna pianifi-
care un futuro di evidente 
cambiamento. 
Alla buona riuscita della 
Fiera ha contribuito in-
dubbiamente la notizia 
della capienza del sito fie-
ristico al cento per cento. 
A Torino, intanto, si erano 
portati avanti facendo cre-
scere gli spazi: aumentato 
il numero di sale in modo 
da poter accogliere tutti. 
Ma ormai si pensa già al 
futuro, al Salone del Li-
bro che verrà. La prossi-
ma edizione, la numero 
trentaquattro, si riappro-
prierà del suo periodo sto-
rico. Torna in primavera, 
a maggio. Molto vicina 
all’appuntamento dell’Eu-
rovision che Torino ha 
vinto confermando di una 
“vitalità che la narrazione 
di una città ripiegata su 
stessa dimentica di sottoli-
neare”. Necessita mettersi 
subito al lavoro se non si 
vuole perdere il vantaggio 
accumulato. 
Le scelte sono previste nei 
prossimi mesi. Saranno 
fondamentali per capire se 
la Fiera libraria più impor-
tante d’Italia può superare 
Francoforte per dimensio-
ni. Questo modello ha dato 
il massimo, è arrivato il 
momento di cambiare. To-
rino può diventare il vero 
centro culturale italiano. 
E dalla fiera del Lingotto 
parte l’appello a privati, 
politici, istituzioni, mini-
stri di ogni colore politico. 
Torino è in grado superare 
la celebre fiera di Franco-
forte, datevi da fare.

PUNTA A SUPERARE QUELLA CELEBRE DI FRANCOFORTE

Salone del libro di Torino, 
numeri da record:
150mila visitatori 
e il 30% in più nelle vendite

di FRANCO ESPOSITO

IL BILANCIO
La Fiera chiude con 
150 mila visitatori. Era-
no 148 mila nel 2019, 
l'anno pre-pandemico, 
quello delle folle fra gli 
stand senza mascheri-
ne e Green Pass
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Torna l'Europa League e 
per il Napoli l'occasione 
per riscattare il beffardo 
ko con lo Spartak che ha 
complicato il girone. Per 
rimettersi in corsa la squa-
dra di Spalletti non ha al-
tro risultato che la vittoria 
contro il Legia Varsavia, 
capolista del raggruppa-
mento a punteggio pie-
no dopo due vittorie a dir 
poco episodiche, ma sulla 
carta la squadra di quarta 
fascia del girone. 
I polacchi sono anche in 
enorme difficoltà in cam-
pionato col quart'ultimo 
posto (a solo due punti 
di margine dalla zona re-
trocessione) ed il tecnico 
Michniewicz salvato per 
ora dall'esonero solo gra-
zie ai risultati in Europa 
League. Con la prospettiva 
della sfida all'Olimpico di 
Roma, dopo otto vittorie 
di fila, Spalletti ruoterà 
abbondantemente l'orga-
nico, da un lato per ris-
parmiare parecchi titolari 
e dall'altro anche per dare 
minuti importanti a rien-
tranti e seconde linee che 
saranno preziosi nel corso 
di questo tour de force.

Le ultime sul Napoli - Spa-
lletti dovrebbe ruotare in 
maniera massiccia, rilan-
ciando innanzitutto Meret 
tra i pali; è recuperato Ma-
nolas che potrebbe fare co-
ppia con Koulibaly, con Di 
Lorenzo a destra ed a sinis-
tra - con Mario Rui squali-
ficato e Malcuit infortuna-
to - è probabile l'esordio da 

titolare di Juan Jesus. 
In mediana dal 1' potrebbe 
esserci Demme, in coppia 
con Fabian che a diffe-
renza di Anguissa non ha 
avuto gli impegni con la 
nazionale, ed in attacco il 
ritorno di Lozano ed Elmas 
dall'inizio, probabilmente 
con Insigne, alle spalle di 
Petagna (favorito su Mer-

tens che potrebbe avere i 
45' del secondo tempo).
Le ultime sul Legia - Mich-
niewicz dovrebbe confer-
mare il coperto 3-5-1-1 per 
puntare al contropiede, 
come fatto già con Leices-
ter e Spartak. Con Boruc 
infortunato, a Napoli ci 
sarà il portiere 2001 Misz-
ta, nell'ottica dell'alternan-

za col 2002 Tobiasz sceso 
in campo in campionato. 
In difesa il terzetto Jędrze-
jczyk, Wieteska, Nawroc-
ki mentre a centrocampo 
Slisz, Kharatin e Martins 
con Mladenovic e Johans-
son ai lati. In attacco Josuè 
in supporto a Emreli.

NAPOLI (4-2-3-1): Me-
ret; Di Lorenzo, Manolas, 
Koulibaly, Juan Jesus; 
Demme, Fabian; Lozano, 
Elmas, Insigne; Petagna. 
All. Spalletti
Ballottaggi: Fabian-An-
guissa/Lobotka 55%-45%, 
Petagna-Mertens 55%-
45%

LEGIA (3-5-1-1): Miszta; 
Jędrzejczyk, Wieteska, 
Nawrocki; Mladenović, 
Slisz, Kharatin, Martins, 
Johansson; Josuè, Emreli. 
All. Michniewicz

ARBITRO: Carlos del Ce-
rro Grande (Assistenti: 
Pau Cebrián Devís, Rober-
to Alonso Fernández, 4° 
uomo: Guillermo Cuadra 
Fernández, VAR: Alejan-
dro Hernández, AVAR: 
Delajod Willy).

Europa League, il Napoli 
col Legia per il riscatto

CALCIO Gara decisiva per la compagine di mister Spalletti

CALCIO

CHAMPIONS LEAGUE/1 DECIDE KULUSEVSKI CHAMPIONS LEAGUE/2 VITTORIA IN RIMONTA 3-2

La Juve vince anche a San Pietroburgo:
terza vittoria consecutiva nel girone

L'Atalanta dura solo un tempo, nella
ripresa si sveglia il Manchester United

La Juve conquista la terza vittoria consecutiva nel gruppo H e fa un 
altro passo verso la qualificazione agli ottavi. Alla Gazprom Arena va 
in scena una gara bloccata. I ritmi della gara sono blandi, lo Zenit si 
difende con ordine e prova a pungere in contropiede; al 18' Claudinho 
impegna Szczesny, che si salva in qualche modo. Un primo tempo 
avaro di emozioni si chiude sullo 0-0. Nella ripresa McKennie ha una 
grande occasione al 51', ma il portiere russo si salva. Al 63' Cuadrado 

non trova né la porta né Morata al cen-
tro, al 74' McKennie di testa spedisce a 
lato. Tutto lascia pensare a un pareggio, 
ma Kulusevski ha idee diverse: all'86' lo 
svedese sfrutta un cross di De Sciglio e di 
testa firma il gol della vittoria. Con questo 
successo, bianconeri a quota 9, a +3 sul 
Chelsea ma soprattutto a +6 sullo Zenit.

L'Atalanta di Gasperini cade a Old Traf-
ford contro lo United. I bergamaschi ter-
minano la prima frazione avanti di 2 gol, 
ma il Manchester ribalta il match nella ri-
presa, prima con Rashford e Maguire e poi 
con Ronaldo, che chiude il match. In uno 
dei templi del calcio, dopo quindici minu-
ti dal fischio d’inizio è Pasalic a sbloccare 
la partita. I nerazzurri raddoppiano al 28’ 
minuto con uno stacco di testa di Demiral partito da un calcio d’anol-
golo dell’olandese Koopmeiners. Nella ripresa, Rashford va a segno al 
53’ e Maguire al 75’. All’81’ Cristiano Ronaldo vince il duello aereo con 
Palomino e batte Musso. Un vero peccato per la compagine orobica 
che ora in classifica si posiziona dietro allo United e pari al Villarreal 
nel girone F. 


